
                                   Santo Natale del Signore  

 Gioioso Nuovo Anno 2016 

O Salvatore, sole eterno che esci dal Padre come lo sposo dalla stanza nuziale,  

Vieni, rivelaci il tuo volto e vedremo la tua gloria. 

 

Carissimi Fratelli e Sorelle dell’Ordine Francescano Secolare,  

l’Anno Giubilare della Misericordia, iniziato, ricolma il nostro cuore di 

felicità, di conseguenza ci mette in gioco nel realizzare concretamente nella gioia 

l’Opera di Dio, personalmente e nelle nostre fraternità.  

Come cristiani e come OFS ci viene chiesto di essere coerenti con il nostro 

Battesimo e con la nostra Professione: (Reg OFS n° 6) “Sepolti e resuscitati con 

Cristo nel Battesimo che li rende membri vivi della Chiesa, e ad essa più 

fortemente vincolati per la Professione, si facciano testimoni e strumenti 

della sua missione tra gli uomini, annunciando Cristo con la vita e con la 

parola.   Ispirati a S. Francesco e con lui chiamati a ricostruire la Chiesa, si 

impegnino a vivere in piena comunione con il Papa, i Vescovi e i Sacerdoti in 

un fiducioso e aperto dialogo di creatività apostolica”.  

Oggi siamo chiamati a dare testimonianza con la nostra presenza e con il 

nostro operare nella famiglia in cui quotidianamente viviamo, nella nostra realtà 

parrocchiale, nella nostra realtà civile.  

Troppo spesso ci nascondiamo dietro giustificazioni come: siamo pochi, 

siamo vecchi. Con la classica mania di delegare ad altri quegli impegni che, al 

contrario, noi ci siamo presi, ma che non vogliamo portare avanti. Tutto questo ci stà 

portando a rinnegare il nostro Credo e la nostra Professione lasciando spazio a 

chi vuole immettere nella nostra società valori e ideologie che non ci appartengono.  



L’Anno della Misericordia è l’anno dell’agire in prima persona; l’anno di 

dimostrare che ci siamo e che crediamo in quel Dio che “Non ci ha Amato per 

Scherzo” come diceva sant’Angela da Foligno vostra sorella nell’OFS.  

Gesù è venuto e viene nel mondo per compiere in prima persona la 

missione affidatagli dal Padre, Salvarci con la Sua Morte e Sua Risurrezione. Gesù 

non delega nessuno, Lui si Dona per noi.  

Per questo è venuto nel mondo.  

In Lui abbiamo la certezza: “Io sono con voi …”, “Non vi lascio soli…”, 

“Senza di me non potete fare nulla…” Se abbiamo Fede possiamo essere davvero 

testimoni credibili. 

San Francesco e santa Chiara hanno saputo riconoscere in quel Bambino di 

Betlemme Colui che, fin dal principio si è voluto donare, così, semplicemente senza 

difendersi, ma con grande determinazione. Fidandosi della Sua promessa, i santi 

Francesco e Chiara, lo hanno seguito in semplicità e umiltà mettendo tutto nelle Sue 

mani e cambiando radicalmente la loro vita. Noi siamo stati affascinati dalla loro 

spiritualità e abbiamo voluto seguire il Signore con quella spiritualità, ma quanto 

siamo distanti. Ecco perché con la stessa determinazione anche noi dobbiamo 

intraprendere questo nuovo anno, far sentire forte la nostra voce senza paura, senza 

vergogna ma con grande gioia e Fede in Colui che mai ci lascia soli.  

Un forte abbraccio con l’augurio di un Santo Natale Scomodo. 

Fr. Giuseppe Carta ofm 


